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Lo scorso Novembre, sul Corriere della Sera,

sono stati pubblicati i risultati dell’ottava

edizione di “Hallvarsson & Halvarsson We-

branking 2009 - Italy Top100”; il sito ERG, ri-

spetto al 2008, ha migliorato il proprio ri-

sultato di 6 posizioni, passando dalla 24 al-

la 18, con un punteggio di 56,25 su 100.

Hallvarsson & Hallvarson, società svedese

leader a livello mondiale nella consulenza

aziendale, negli ultimi anni ha rivolto par-

ticolare interesse alle forme di comunica-

zione on-line, da qui l’idea di mettere a

confronto i siti web delle principali socie-

tà quotate per valutare, secondo criteri

costruiti con analisti finanziari, investito-

ri e giornalisti economici, l’adeguatezza e
l’efficacia della comunicazione istituzio-
nale e finanziaria on-line offerta dalle

aziende.

Il webranking ha per un’azienda un note-

vole valore strumentale, attraverso di es-

so si può approfondire l’analisi sulle aspet-

tative dei propri portatori di interesse ed

avere una panoramica delle ultime ten-

denze in fatto di comunicazione web, con-

tinuamente in evoluzione. 

Il Webranking offre, ogni anno, spunti ag-

giornati e condivisi attraverso cui un’or-

ganizzazione può adeguare la propria co-

municazione ai desiderata di fruitori sem-

pre più attenti, competenti e sensibili ai

temi della sostenibilità, tra i quali la tra-
sparenza è uno dei più rilevanti.

Il ranking prende in considerazione le 100

società italiane a maggiore capitalizzazio-

ne in borsa e fa parte di uno studio più am-

pio condotto a livello europeo che si rivol-

ge alle 500 maggiori società, declinando-

si poi anche a livello nazionale. 

Dai risultati della ricerca italiana è emer-

so che la maggior parte delle società incluse

nella classifica non raggiunge il punteggio

di 50, soglia oltre la quale un sito può es-

sere considerato di buon livello. Il trend del-

la performance è attribuibile al fatto che,

contrariamente a quanto avviene in altri

paesi Europei, le società italiane non han-

no ancora compreso pienamente le po-

tenzialità del sito web all’interno delle pro-

prie strategie di comunicazione. Il sito,

mediamente, viene utilizzato per rendere

disponibili documenti ufficiali e per co-

municare informazioni finanziarie; poca

sembra essere ancora la consapevolezza

circa le potenzialità del web inteso come

strumento per veicolare in modo coinvol-

gente e completo i valori e il brand della so-

cietà, verso soprattutto comunità finan-

ziaria, clienti e dipendenti. Il salto di qua-

lità è possibile se si abbandona l’ottica di

“assolvimento” e si abbraccia invece un

approccio di apertura e dialogo.

Al languore delle aziende che stentano a

comprendere l’importanza della comuni-

cazione on-line per costruire e consolida-

re immagine e reputazione, corrisponde,

invece, un protocollo di valutazione con

criteri sempre più sottili, severi e comples-

si, costantemente orientato a rispondere

alle esigenze informative espresse dal mer-

cato e dagli utenti anche in termini di re-

sponsabilità sociale d’impresa. Nel 2009,

ad esempio, di particolare peso è stata la va-

lutazione dell’Employer branding, della ca-
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pacità, cioè, che ha un’organizzazione di at-

trarre e trattenere persone qualificate e

motivate. In generale ciò che viene sentita

come esigenza da parte degli stakeholder è

che l’organizzazione concepisca il proprio si-

to come un “palazzo di vetro” che la ren-

da trasparente ed accessibile. Il risultato di

simili scelte è misurabile attraverso l’au-

mento del livello di fiducia nei confronti del-

l’azienda e del suo management.

Il miglioramento del nostro posizionamento

all’interno del Webranking si riconduce

agevolmente alla messa on-line, nel giugno

2009, del nuovo sito istituzionale. Il Grup-

po è ora presente sul web con una piatta-

forma più funzionale, flessibile, veloce,

adatta alla multimedialità, all’interattività

e dotata di strumenti in linea con le esi-

genze di navigazione degli utenti. Da un

punto di vista editoriale il sito è gestito in-

teramente in casa, il fine è quello di crea-

re, modificare e implementare rapidamen-

te i contenuti per offrire agli utenti infor-

mazioni sempre aggiornate e complete.

Seguendo le linee tracciate dai criteri di va-

lutazione, basate sulle esigenze dei fruito-

ri più esperti, le aree tematiche del sito so-

no state riorganizzate affinché i contenu-

ti fossero esaustivi, trasparenti e semplici

da reperire. Si è cercato, da un lato, di ri-

spettare gli obblighi di comunicazione de-

rivanti dalla quotazione in Borsa e, dal-

l’altro, di andare oltre e di comunicare

quanto è fondamentale per gli stakeholder

che vogliano entrare nel “palazzo di vetro”

per conoscere e comprendere i nostri va-
lori e il nostro modo di lavorare. 

La piccola rivoluzione multimediale che il

Gruppo sta attraversando continuerà nel

2010; si cercherà di rispondere in manie-

ra sempre più puntuale ed efficace ai cri-

teri di valutazione di H&H sfruttando a

pieno tutte le potenzialità del nuovo sito e

si darà l’avvio ad nuovo progetto, innova-

tivo e sostenibile: la pubblicazione in for-

mato interattivo html del Bilancio Annua-

le e del Rapporto di Sostenibilità che con-

sentirà una maggiore accessibilità e frui-

bilità dei dati, grazie alla presenza di grafici

interattivi e appositi strumenti di naviga-

zione.

ERG finalista dell’Oscar di Bilancio 2009 
Premio Speciale per la Governance Societaria

“… hanno presentato bilanci che descrivono con particolare chiarezza i
meccanismi adottati e le procedure seguite per governare la propria realtà”
È questa la motivazione che accompagna la scelta della terna dei
Finalisti del Premio Speciale per la Governance Societaria, in se-
no agli Oscar di Bilancio 2009, premio organizzato e promosso da
FERPI - Federazione Relazioni Pubbliche Italiana, con l’Alto Pa-
tronato del Presidente della Repubblica Italiana. Della triade fan-
no parte ERG, Finmeccanica ed Intesa San Paolo (vincitrice del
Premio).

Comunicazione
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Il Salone della Responsabilità Sociale d’Im-

presa, Dal Dire al Fare, non è solo una ma-

nifestazione dove vengono messe in vetri-

na le politiche e le esperienze positive di or-

ganizzazioni pubbliche e private che credono

ed agiscono secondo Responsabilità; è so-

prattutto un luogo di incontro ed un’oc-
casione di confronto per approfondire un
tema delicato e di interesse generale cre-
scente. 

Un evento del genere offre alle organizza-

zioni partecipanti l’opportunità, anche ri-

schiosa, di mettersi in discussione. Essere

presenti significa infatti esporsi al giudizio

dei visitatori, per buona parte un pubblico

competente che partecipa alla manifesta-

zione per ascoltare e per interagire con le

imprese. 

ERG ha partecipato al Salone, per giunta in

qualità di main sponsor, ben consapevole

delle regole del gioco ed ha mostrato una

netta propensione al dialogo, allo scambio

ed al confronto. 

ERG, nella due giorni milanese, si è messa

in evidenza per energia, spirito di iniziati-

va ed indubbia originalità in fatto di tema-

tiche scelte e di modalità organizzative de-

gli eventi. Di spicco l’incontro che ha per-

messo agli studenti di parlare vis à vis, in una

sorta di tavola rotonda, con Alessandro Gar-

rone, Amministratore Delegato del Gruppo. 

Il Gruppo Promotore del Salone non ha po-

tuto non rilevare la forte disponibilità del-

l’azienda che, addirittura nella persona del

suo Amministratore Delegato, si è messa

davvero in gioco accettando di rispondere

alle domande dei presenti in sala, in una mo-

dalità di confronto aperta, non strutturata

e, dunque, dagli esiti non prevedibili. 

Una scelta coraggiosa che, grazie alla ca-

pacità e alla simpatia del protagonista, ha

consentito di creare un momento di reale

confronto in un clima sicuramente positi-

vo. Ma anche una scelta di trasparenza,

coerente con le politiche dell’impresa che

propende per forme concrete di “stakehol-

der engagement”.

Nell’attuale panorama di imprese CSR orien-

ted, crediamo che ERG rappresenti un esem-

pio coerente di azienda che sceglie di “Di-

re” ma che, prima di tutto, dimostra di vo-

ler “Fare”.

Dal Dire al Fare

Rossella Sobrero, 
Fondatore e Presidente Koinètica
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Efficacia Futuro

Le parole chiave della 5ª edizione

I numeri del Salone

oltre

2.500
visitatori

più di

70
soggetti tra
main sponsor,
sponsor, partner
ed espositori

2
convegni

22
laboratori

10
eventi speciali
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I dati riportati, salvo laddove altrimenti spe-

cificato, si riferiscono a tutte le società

consolidate nel perimetro di rendiconta-

zione del Bilancio Consolidato di Gruppo con

riferimento all’esercizio 2009.

Tale Bilancio è redatto in applicazione dei

Principi Contabili Internazionali promulga-

ti dall’International Accounting Standard

Board (IASB) e omologati dall’Unione Eu-

ropea, includendo tra questi anche tutti i

principi internazionali oggetto di interpre-

tazione (International Accounting Stan-

dards – IAS) e le interpretazioni dell’Inter-

national Financial Reporting Interpretation

Committee (IFRIC) e del precedente Stan-

ding Interpretations Commitee (SIC).

Parc Eolien de Lihus S.a.s.

Parc Eolien de Hetomesnil S.a.s.

ERG Eolica San Vincenzo S.r.l.

ERG Eolica
Tursi Colobraro S.r.l.

ERG Eolica
Fossa del Lupo S.r.l.

 ERG Petroli S.p.A.

Perimetro di rendicontazione e metodologia
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In considerazione degli effetti dell’opera-

zione LUKOIL, al fine di facilitare la com-

prensione dell’andamento gestionale, i ri-

sultati del business sono esposti anche a va-

lori correnti adjusted che tengono conto, per

la quota di spettanza ERG (51%), dei risul-

tati di ISAB S.r.l., il cui contributo nel con-

to economico non a valori correnti adjusted

è rappresentato nella valutazione ad equi-

ty della partecipazione.

Per rendere più agevole ed omogenea la

valutazione dell’andamento delle perfor-

mance socio-ambientali di Gruppo, i dati e

gli indicatori vengono presentati con una se-

rie storica di almeno tre anni. 

Per quanto riguarda i dati HSE, la metodo-

logia adottata integra metodi di stima e

criteri di identificazione e quantificazione

messi a punto da varie organizzazioni rico-

nosciute a livello nazionale ed internazio-

nale tra le quali l’Eurostat, la Federazione eu-

ropea degli esperti contabili (FEE), l’Asso-

ciazione europea delle Compagnie Petroli-

fere per le tematiche HSE (CONCAWE),

l’Agenzia americana per la Protezione del-

l’Ambiente (EPA), l’Associazione nazionale

delle imprese del settore petrolifero (Unio-

ne Petrolifera).

Per quanto attiene ai dati HSE relativi agli

infortuni ed ai dati ambientali (fisici ed

economici), i valori relativi ad ISAB S.r.l. so-

no stati considerati interamente all’interno

del perimetro di rendicontazione.

Le principali emissioni atmosferiche sono de-

terminate attraverso misure in continuo ai

punti di emissione e, ove necessario, attra-

verso stime basate su coefficienti di emis-

sione che tengono conto sia dei sistemi di

combustione sia della qualità dei combu-

stibili utilizzati. In particolare, per la rendi-

contazione delle emissioni di CO2 si è fat-

to riferimento alle Linee Guida nazionali

ed europee che prevedono specifiche mo-

dalità di determinazione della quantità e

della qualità dei combustibili. Le informa-

zioni HSE di tipo economico sono articola-

te in spese di investimento e di esercizio

(spese correnti). Va sottolineato come la

rilevazione delle spese richiede la loro ri-

classificazione in maniera da permetterne la

rilevazione “per scopo” e non “per origine”,

come invece previsto dalla contabilità azien-

dale generale. I principali indicatori di per-

formance HSE sono costruiti tenendo pre-

sente la specificità dei vari settori indu-

striali. In particolare:

per la Raffinazione si è fatto riferimen-

to al “lavorato” considerato come la

somma del greggio, dei semilavorati in-

trodotti e degli additivi consumati nel-

l’esercizio di riferimento;

per il Termoelettrico si è fatto riferi-

mento all’energia netta prodotta espres-

sa in MWheq; il calore prodotto è stato

trasformato in energia elettrica tenen-

do conto del fatto che non tutta l’ener-

gia termica è completamente sfruttabile

come lavoro utile. All’energia prodotta

è stato sottratto l’eventuale contributo

in ingresso, considerandolo quindi come

una mancata produzione.

Per la normalizzazione delle componenti

energetiche è stata utilizzata la tonnellata

equivalente di petrolio (tep) pari, conven-

zionalmente, a 10 milioni di kcal. 
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Dati e indicatori di performance

Risultati economico finanziari di Gruppo
2009 2008 2007 2006

Ricavi totali (1) Milioni di Euro 6.237 11.563 10.206 9.303
Margine Operativo Lordo “ 229 117 552 442
Margine Operativo Lordo a valori correnti (2) “ 22 536 361 463
Margine Operativo Lordo a valori correnti adjusted (3) 92 540 361 463
Risultato Operativo Netto a valori correnti (2) “ (115) 335 176 305
Risultato Operativo Netto a valori correnti adjusted (3) (92) 336 176 305
Risultato Netto “ 45 649 192 194

di cui Risultato Netto di Gruppo “ 7 646 171 153
Risultato Netto di Gruppo a valori correnti (4) “ (80) 84 39 103
Flussi di cassa da attività d’esercizio “ 93 216 573 47
Capitale investito Netto “ 2.591 2.299 2.837 2.754
Investimenti (5) “ 347 351 380 365
Leva finanziaria % 26% 12% 49% 49%

Per la definizione e la riconciliazione dei risultati a valori correnti adjusted si rimanda a quanto commentato nel capitolo ”indicatori alternativi di performance”
(1) al netto delle accise
(2) il margine operativo lordo e il risultato operativo netto a valori correnti non includono gli utili (perdite) su magazzino e le poste non caratteristiche
(3) il margine operativo lordo e il risultato operativo netto a valori correnti adjusted comprendono in aggiunta il contributo, per la quota di spettanza ERG (51%), dei

risultati di ISAB S.r.l. (società in joint venture con LUKOIL dal 1° dicembre 2008)
(4) il risultato netto di Gruppo a valori correnti non include gli utili (perdite) su magazzino, le poste non caratteristiche e le relative imposte teoriche correlate. I valori

corrispondono anche a quelli adjusted
(5) investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali. Commenti su finanziamenti dalla pubblica amministrazione e a partiti politici.

Il capitale investito netto nel 2009 comprende 3,9 milioni di Euro derivanti da contributi in conto impianti concessi dalla Pubblica Amministrazione ad ERG Renew.
Le attività del Gruppo ERG non prevedono finanziamenti a partiti politici.

Dati e indicatori operativi
2009 2008 2007 2006

Lavorazioni raffinazione Migliaia di barili/giorno 180 326 393 376
Lavorazioni raffinazione Migliaia di tonnellate 8.977 16.351 19.607 18.681 
Scorte di materie prime e prodotti “ 904 1.537 2.833 2.630 
Vendite totali prodotti petroliferi “ 10.964 16.575 19.389 17.763 

di cui esportazioni “ 3.907 8.112 9.967 7.812 
Vendite Rete Italia “ 2.000 1.950 1.991 2.019
Consistenza Rete Italia (a fine periodo) N. di punti vendita 1.950 1.973 1.959  1.968 
Erogato medio Rete Italia (su consistenza a fine periodo) (1) mc 1.276 1.235 1.274 1.295 
Quota di mercato Rete Italia (benzina + gasolio) (2) % 7,1 6,9 6,9 6,9
Quota di mercato Extra Rete (gasoli) “ 8,5 8,3 8,3 8,8
Produzione totale di energia elettrica GWh 3.009 5.189 5.604 5.098 
Produzione totale di energia elettrica da fonti rinnovabili “ 322 272 186 66 
Vendite di energia elettrica “ 3.775 4.560 4.819 4.561 
Quota di mercato produzione di energia elettrica Italia % 1,2 1,4 1,3 1,5

(1) calcolato sulla base della consistenza rete a fine periodo
(2) dati stimati
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Determinazione del Valore Aggiunto Netto a valori correnti
2009 2008 2007 2006

Valore della produzione Milioni di Euro 6.216 11.243 10.403 9.352
Costi intermedi della produzione “ (5.913) (10.445) (9.787) (8.680)
Valore aggiunto caratteristico lordo “ 302 798 616 702
Componenti accessori “ 63 39 28 22
Valore aggiunto globale lordo “ 366 833 644 724
Ammortamenti “ (183) (204) (185) (157)
Valore aggiunto globale netto “ 182 629 458 567
Raffinazione costiera “ (4) 273 169 200
Downstream integrato “ 113 151 101 148
Energia “ 69 196 182 217
Corporate “ 4 9 6 2

Ripartizione del valore aggiunto netto
2009 2008 2007 2006

al Personale (1) Milioni di Euro 178 212 215 199
alla Pubblica Amministrazione “ 10 164 87 157
ai Fornitori di Capitale di Credito “ 68 141 95 67
agli Azionisti “ 133 62 96 97
all’Azienda “ (208) 48 (35) 46
alla Collettività (2) “ 1,5 1,7 1,3 1,3

(1) rispetto ai dati comunicati per il 2008 è stata effettuata una riclassifica tra “costi intermedi della produzione” e “remunerazione del personale” di 4 milioni; l’im-
patto sul minore valore creato è su Corporate

(2) non includono la quota relativa agli investimenti di responsabilità sociale

Azione ERG
2009 2008 2007 2006

Riferimento di fine anno Euro 9,68 8,51 12,88 17,40
Prezzo massimo (11/05/2009) (1) “ 12,30 16,90 21,73 25,48
Prezzo minimo (18/03/2009) (1) “ 8,43 8,40 12,25 14,74
Prezzo medio “ 10,01 12,25 17,37 18,97
Volume medio n. 513.808 1.343.497 1.576.581 1.172.964

(1) intesi come prezzi minimo e massimo registrati nel corso delle negoziazioni della giornata, pertanto non coincidenti con i prezzi ufficiali e di riferimento alla stessa data

Clienti e Fornitori
2009 2008 2007 2006

Italian Customer Satisfaction Index min 1 - max 100 71,8 63,4 69,4 67,7
Indice di soddisfazione dai clienti (PV autostradali) min 1 - max 5 3,8 4,1 3,9 3,9
Fornitori qualificati n. 2.071 1.972 1.749 1.529
Tempo medio di qualifica giorni 191 160 202 195
Fornitori attivi (almeno un ordine) n. 2.722 3.257 3.091 2.958
Incidenza gare % 78 68 82 55
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Personale, organizzazione del lavoro e relazioni industriali
2009 2008 2007 2006

Dipendenti al 31 dicembre n. 1.579 1.580 2.825 2.820
Dirigenti “ 98 91 115 118
Quadri “ 290 274 388 358
Impiegati “ 953 901 1.428 1.360
Operai “ 238 314 894 984
Laureati % 43,2 41,2 25,4 22,4
Diplomati “ 47,4 47,1 55,0 50,6
Età media dei dipendenti anni 42,1 41,9 42,4 41,9
Occupazione femminile % 28,1 28,8 17,3 16,6
Turn over “ 47,5 31,6 13,8 15,5
Indice di assenteismo (1) “ 2,2 3,0 3,1 3,8
Incidenza del part time (1) “ 2,2 3,2 1,7 1,8
Incidenza del lavoro straordinario (1) “ 7,6 10,0 11,2 10,8
Tasso di sindacalizzazione (1) “ 15,3 24,7 49,8 54,3
Contenzioso del lavoro in corso n. 8 13 6 13

(1) dati riferiti alle sole società con Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro settore Energia e Petrolio

Formazione
2009 2008 2007 2006

Formazione totale ore 33.971 58.974 64.024 72.087
di cui Manageriale “ 2.906 7.925 12.754

Indice medio di formazione per dipendente giorni 2,7 2,8 2,8 3,2

Sicurezza
2009 2008 2007 2006

Infortuni totali n. 17 14 19 26
Mancati incidenti “ 422 227 240 375
Indice di frequenza 3,6 3,1 4,0 5,2
n. infortuni per milioni di ore lavorate

Indice di gravità 0,07 0,05 0,07 0,12
n. di giornate nette perdute per migliaia di ore lavorate

Indice di frequenza area industriale 1,1 1,8 2,8 5,2
n. infortuni per milioni di ore lavorate

Indice di gravità area industriale 0,05 0,04 0,05 0,12
n. di giornate nette perdute per migliaia di ore lavorate

Indice di frequenza area commerciale e servizi 8,6 6,2 5,7 5,9
n. infortuni per milioni di ore lavorate

Indice di gravità area commerciale e servizi 0,10 0,09 0,11 0,12
n. di giornate nette perdute per migliaia di ore lavorate

Indice di frequenza ditte terze 1,3 0,6 1,1 1,7
n. infortuni per milioni di ore lavorate

Indice di gravità ditte terze 0,04 0,02 0,05 0,04
n. di giornate nette perdute per migliaia di ore lavorate

Età delle navi %

20 anni 0 0 1 3
tra 10 e 20 anni 16 23 27 27
< 10 anni 84 77 72 70

Navi rifiutate da screening “ 9,1 9,9 10,7 5,9
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Risorse economiche e gestionali HSE
2009 2008 2007 2006

Spese totali HSE Milioni di Euro 128 140 149 139
di cui investimenti “ 44 44 36 37
di cui spese correnti “ 84 96 113 102

Personale equivalente HSE sul totale Gruppo % 12,9 14,6 13,4 10,2
Livello di certificazione ISO 14001 % 85 79 60 53
e OHSAS 18001 dei siti industriali ERG
Audit HSE n. 81 64 58 76

Ambiente e Territorio
2009 2008 2007 2006

Consumi energetici (fonti primarie) ktep 1.665 2.054 2.215 2.141
di cui Gas Naturale “ 345 246 200 47

Energy Intensity Index Raffinazione (baseline 2006 = 100%) % 97 96 (1) 98 100
Efficienza parco Termoelettrico tep/MWheq 0,239 0,266 0,261 0,271
Emissioni dirette CO2 kton 5.667 6.434 7.031 6.618
Emissioni indirette (energia importata) CO2 “ 156 116 120 110
CO2 evitata da rinnovabili “ 146,5 125,1 86,5 31,0
Indice CO2 Raffinazione ton/lavorato in kton 95,8 96,4 96,1 96,1
Indice CO2 Termoelettrico ton/MWheq 0,73 0,83 0,84 0,89

Prelievi Idrici Milioni di m3 509 454 536 522
di cui acqua mare “ 496 441 523 510
di cui acqua dolce “ 13 13 13 12

Scarichi Idrici - Oli ton 16 18 17 28
Indice Oli Raffinazione ton/lavorato in Mton 0,53 0,47 0,68 1,04

Emissioni NOx ton 4.053 4.806 6.234 5.282
Emissioni SO2 “ 10.544 13.228 15.436 18.082
Emissioni Particolato “ 318 391 542 459
Emissioni COVNM “ 4.790 5.304 6.478 5.598
Indice NOx Raffinazione ton/lavorato in kton 0,07 0,09 0,08 0,07
Indice SO2 Raffinazione “ 0,23 0,28 0,33 0,33
Indice Particolato Raffinazione (2) “ 0,002 0,004 0,006 0,006
Indice COVNM Raffinazione “ 0,26 0,26 0,29 0,29
Indice NOx Termoelettrico ton/GWheq 0,42 0,56 0,76 0,72
Indice SO2 Termoelettrico “ 1,0 1,4 1,4 2,2
Indice Particolato Termoelettrico “ 0,04 0,06 0,07 0,06

Rifiuti prodotti kton 615 729 590 280
da attività di bonifica e nuove costruzioni % 89 92 89 76
avviati a recupero “ 9 10 13 13
non pericolosi “ 6 13 18 24

Perdite di prodotti petroliferi n. eventi 16 10 11 16
Perdite di prodotti petroliferi m3 56 517 150 750

(1) ricalcolato a seguito della nuova configurazione della raffineria
(2) errata corrige rispetto ai valori riportati nel Rapporto del 2008
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✓Autodichiarazione della società

ERG Disclosure Commenti
1 Strategia e analisi

1.1 Dichiarazione in merito all’importanza della sostenibilità per l’organizzazione e la sua strategia 4-5, 9

1.2 Descrizione dei principali impatti, rischi ed opportunità (due brevi sezioni) 4-5, 9

2 Profilo dell’organizzazione
2.1 Nome dell’organizzazione A, 6-7

2.2 Principali marchi, prodotti e/o servizi A, 6-7

2.3 Struttura operativa dell’organizzazione (divisioni, società operative e joint venture) 6-7

2.4 Luogo in cui ha sede il quartier generale dell’organizzazione L'elenco completo delle sedi ERG 
è disponibile nella sezione “Contatti"
del sito istituzionale www.erg.it

2.5 Numero di Paesi nei quali opera l’organizzazione e nome dei Paesi nei quali l’organizzazione 6-7, 13
svolge la maggior parte della propria attività operativa

2.6 Assetto proprietario e forma legale 6-7, 64-65 Si veda anche la sezione “Azionisti”
del sito istituzionale www.erg.it

2.7 Mercati serviti (includendo analisi geografica, settori serviti, tipologia di consumatori/beneficiari) 6-7, 42-45

2.8 Dimensione dell’organizzazione, inclusi:

• numero di dipendenti;

• fatturato netto (per le organizzazioni private) o ricavi netti; 8, 66

• capitalizzazione totale suddivisa in obbligazioni/debiti e azioni;

• quantità di prodotti o servizi forniti.

2.9 Cambiamenti significativi nelle dimensioni, nella struttura o nell’assetto proprietario 
avvenuti nel periodo di rendicontazione, inclusi:

• l’ubicazione o i cambiamenti delle attività, compresi l’apertura, la chiusura o l’espansione 
degli impianti; 6-7, 19, 42, 65

• i cambiamenti nella struttura del capitale sociale e altre operazioni di costituzione, 
mantenimento e modifica del capitale (per le società di capitali).

2.10 Riconoscimenti/premi ricevuti nel periodo di rendicontazione. 60 - 61

3 Parametri del report
Profilo del report
3.1 Periodo di rendicontazione delle informazioni fornite 64-65

3.2 Data di pubblicazione del report di sostenibilità più recente Dal 2007, il Rapporto di Sostenibilità
ERG viene pubblicato annualmente

3.3 Periodicità di rendicontazione entro il mese di Giugno

3.4 Contatti e indirizzi utili per richiedere informazioni sul report di sostenibilità e i suoi contenuti B Si veda anche la sezione “Contatti”
del sito istituzionale www.erg.it

Obiettivo e perimetro del report
3.5 Processo per la definizione dei contenuti del report, inclusi:

• determinazione della materialità;

• priorità degli argomenti all’interno del report; B, 4-5, 6-7

• individuazione degli stakeholder a cui è rivolto il report.
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3.6 Perimetro del report 64-65

3.7 Dichiarazione di qualsiasi limitazione specifica dell’obiettivo o del perimetro del report 64-65

3.8 Informazioni relative a joint venture, controllate, impianti in leasing, attività in outsourcing e altre
entità che possono influenzare significativamente la comparabilità tra periodi e/o organizzazioni 6-7, 64-65

3.9 Tecniche di misurazione dei dati e basi di calcolo, incluse assunzioni e tecniche sottostanti le
stime applicate al calcolo degli Indicatori e alla compilazione delle altre informazioni del report 64-65

3.10 Spiegazione degli effetti di qualsiasi modifica di informazioni inserite nei report precedenti 66-69

3.11 Cambiamenti significativi di obiettivo, perimetro o metodi di misurazione utilizzati 
nel report, rispetto al precedente periodo di rendicontazione 64-65

Indice contenuti Global Reporting Initiative
3.12 Tabella esplicativa contenuti del report 70-72

Assurance
3.13 Politiche e pratiche attuali al fine di ottenere l’assurance esterna del report B, 73

4 Governance, impegni, coinvolgimento degli stakeholder
Governance
4.1 Struttura di governo dell’organizzazione 50-57

4.2 Indicare se il Presidente del più alto organo di governo ricopre anche un ruolo esecutivo 50-57

4.3 Per le organizzazioni che hanno una struttura unitaria dell’organo di governo, indicare 
il numero di componenti che sono indipendenti e/o non esecutivi 50

4.4 Meccanismi a disposizione degli azionisti e dei dipendenti per fornire raccomandazioni Si veda anche il “Regolamento di
o direttive al più alto organo di governo 50-57 Assemblea” nel sito istituzionale

www.erg.it

4.5 Legame tra compensi dei componenti del più alto organo di governo, senior manager e 
executive (inclusa la buona uscita) e la performance dell’organizzazione 
(inclusa la performance sociale e ambientale) 52 - 53

4.6 Attività in essere presso il più alto organo di governo per garantire che non si verifichino 
conflitti di interesse 50-57

4.7 Processi per la determinazione delle qualifiche e delle competenze dei componenti del più Si vedano anche le “Note 
alto organo di governo per indirizzare la strategia dell’organizzazione in funzione degli Bibliografiche” nella sezione
aspetti economici, sociali e ambientali 50-57 “la società” del sito istituzionale 

www.erg.it

4.8 Mission, valori, codici di condotta, principi rilevanti per le performance economiche, ambientali Si veda anche il Codice Etico
e sociali sviluppati internamente e stato di avanzamento della loro implementazione 4-5, 50-57 disponibile nel sito istituzionale

www.erg.it

4.9 Procedure del più alto organo di governo per controllare le modalità di identificazione 
e gestione delle performance economiche, ambientali e sociali dell’organizzazione 50-57

4.10 Processo per la valutazione delle performance dei componenti del più alto organo 
di governo, in particolare in funzione delle performance economiche, ambientali, sociali 52 - 53

Impegno in iniziative esterne
4.11 Spiegazione dell’eventuale modalità di applicazione del principio o approccio prudenziale 16-17, 54 - 57

4.12 Sottoscrizione o adozione di codici di condotta, principi e carte sviluppati da enti/associazioni
esterne relativi a performance economiche, sociali e ambientali 16, 48, 55

4.13 Partecipazione ad associazioni di categoria nazionali e/o internazionali in cui l’organizzazione:

• detiene una posizione presso gli organi di governo; ERG fa parte di alcune tra le 

• partecipa a progetti e comitati; 65 principali associazioni di categoria

• fornisce finanziamenti considerevoli al di là della normale quota associativa; quali: Unione Petrolifera, 
• considera la partecipazione come strategica. Assoelettrica, CONCAWE, ecc.

4.14 Elenco di gruppi di stakeholder con cui l’organizzazione intrattiene attività 28-30, 48-49,
di coinvolgimento 60 61, 62 63

4.15 Principi per identificare e selezionare i principali stakeholder con i quali intraprendere 28-29, 30, 44,
l’attività di coinvolgimento 48 49, 60 63

4.16 Approccio all’attività di coinvolgimento degli stakeholder, specificando la frequenza 28-29, 30, 44,
per tipologia di attività sviluppata e per gruppo di stakeholder 48 49, 60 63

4.17 Argomenti chiave e criticità emerse dall’attività di coinvolgimento degli stakeholder e in 
che modo l’organizzazione ha reagito alle criticità emerse, anche in riferimento 28-29, 30, 44,
a quanto indicato nel report 48 49, 60 63
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Indicatori

Disclosure Riferimenti Commenti

Performance economica

EC1 66-67

EC2 13, 47 Complessivamente, le emissioni dirette di CO2 del 2009 sono risultate inferiori rispetto al valore delle quote 
assegnate dal Piano Nazionale di Assegnazione di riferimento

EC3 n.a. ERG non gestisce alcun piano pensionistico aziendale autonomo, ma contribuisce ai vari fondi pensione 
delle diverse categorie del personale

EC4 57, 66

EC5 Regolato dal CCNL e dagli accordi integrativi

EC6 9 Circa 100 milioni di Euro di spesa per prodotti e servizi sul territorio siciliano. Il 70% è stato destinato 
a Fornitori dell’area di Siracusa

EC7 Oltre il 50% della forza lavoro (inclusa ISAB) appartiene alla comunità siciliana. L’indicatore quantitativo 
è in fase di definizione

EC8 28-29, 31-35

EC9 28-29, 31-35, 67

Performance ambientale

EN1 66

EN2 n.a. Dopo analisi interna, l’indicatore è ritenuto non significativo in termini quantitativi

EN3 69

EN4 69 Per l'energia elettrica è conosciuto solo il mix derivante dai contratti di acquisto in essere con ERG Power & Gas. 
Per la quota restante, acquistata sul libero mercato si deve fare riferimento alle elaborazioni più recenti del GSE –TERNA

EN5 9, 10-12, 69

EN6 10 - 13

EN7 10-13

EN8 69

EN9 69

EN10 69 Il prelievo idrico è per lo più costituito da acqua di mare (97%) che viene utilizzata per il raffreddamento 
degli impianti e delle apparecchiature. L’acqua, una volta terminato il ciclo di utilizzo, viene restituita al corpo 
ricettore, dopo un adeguato monitoraggio della sua qualità

EN11 n.a. ERG non possiede né gestisce terreni in ambienti naturali ad elevata biodiversità

EN12 n.a. Le attività di ERG non generano impatti in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità

EN13 n.a. Si veda anche l’indicatore EN12. ERG sostiene il progetto della Riserva Naturale delle Saline di Priolo 
la cui ricchezza faunistica è indicazione dell’equilibrio dell’ecosistema

EN14 n.a. Si veda anche l’indicatore EN 13

EN15 n.a.

EN16 69

EN17 n.a. Altre emissioni indirette che derivano da attività di funzionamento dell'organizzazione aziendale non sono
significative e rientrano nell'indicatore EN29

EN18 9-13

EN19 n.a. ERG non emette sostanze dannose per l'ozono nelle sue attività industriali

Coperto Parzialmente coperto Non coperto n.a.:  non applicabile 
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EN20 19, 69

EN21 69

EN22 69

EN23 21, 69

EN24 69

EN25

EN26 69 ERG Petroli commercializza su circa 1.200 punti vendita il gasolio “DieselONE” che, per la sua formulazione, 
all’utilizzo contribuisce alla riduzione delle emissioni di ossido di carbonio e idrocarburi incombusti. 
ERG Petroli nel 2009 ha inoltre commercializzato oltre 90.000 tonnellate di biodiesel miscelato con gasolio

EN27 n.a. I carburanti di ERG sono commercializzati prevalentemente come prodotti “sfusi”. I prodotti venduti con un 
imballo sono i lubrificanti che, a fine vita (oli esausti), vengono conferiti dai Gestori al Consorzio Obbligatorio 
degli Oli Usati (www.coou.it)

EN28 Nessuna sanzione ricevuta per mancato rispetto di norme e regolamenti ambientali

EN29 È in corso di valutazione, anche alla luce dei nuovi assetti organizzativi, l’implementazione 
del progetto Carbon Footprint

EN30 20, 69

Performance sociale

LA1 8, 68

LA2 68 È in corso di definizione la scomposizione dell’indicatore per categorie

LA3 n.a.

LA4 68 Gli aspetti normativi e retributivi fanno riferimento, per le rispettive aree di competenza, 
al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro

LA5 68 Si veda anche l’indicatore LA4

LA6 I Comitati HSE, suddivisi per società, sono strutturati su più livelli (Società, Direzione, Reparto). 
Il personale coinvolto è compreso tra il 25% ed il 50% del totale della forza lavoro

LA7 15, 68

LA8 9, 14-18, 68

LA9 In accordo con il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Energia e Petrolio. Si veda anche indicatore LA6

LA10 23, 68 È in corso di definizione la scomposizione dell’indicatore per categorie

LA11 22-23

LA12 22-23 Tutti gli impiegati, i quadri e i dirigenti sono valutati annualmente. È in corso di definizione l'indicatore 
per quantificare il tasso di coloro che ricevono valutazione dello sviluppo di carriera

LA13 50-52, 68

LA14 Gli aspetti retributivi sono regolati dal Codice Etico, che vieta discriminazioni in tal senso, 
oltre che dal CCNL Energia e Petrolio

Diritti umani

HR1 n.a.

HR2 n.a.

HR3 n.a.

HR4 57

HR5 n.a. ERG svolge le proprie operation in ambiti nazionali/europei dove tali aspetti sono tutelati dalla legge

HR6 n.a. Si veda anche l’indicatore HR5

HR7 n.a. Si veda anche l’indicatore HR5

HR8 n.a.

HR9 n.a.
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Società

SO1 9, 28-41

SO2 54 - 57

SO3 54 – 57 La conoscenza delle politiche e delle procedure anti-corruzione è garantita da una specifica attività di formazione
on-line disponibile sulla intranet aziendale e rivolta a tutti i dipendenti.  
Il processo formativo prevede la verifica della partecipazione al corso e della bontà dell’apprendimento

SO4 54 - 57

SO5 57

SO6 66 Le attività del Gruppo ERG non prevedono finanziamenti a partiti politici

SO7

SO8 57

Responsabilità di prodotto

PR1 19 ERG Petroli commercializza su circa 1.200 punti vendita il gasolio “DieselONE” che, per la sua formulazione, 
all’utilizzo contribuisce alla riduzione delle emissioni di ossido di carbonio e idrocarburi incombusti. 
ERG Petroli nel 2009 ha inoltre commercializzato oltre 90.000 tonnellate di biodiesel miscelato con gasolio

PR2 Nel corso del 2009 non si sono verificati casi di non conformità rispetto all'ambito coperto dall'indicatore

PR3 n.a. Si veda anche l'indicatore EN27

PR4 Nessun caso di non conformità

PR5 44 - 45

PR6 42 - 45 Sono aspetti disciplinati prevalentemente all'interno del Codice Etico (punto 4.2 - Rapporti con i Clienti)

PR7 ERG non ha ricevuto alcuna segnalazione di non conformità nel corso del 2009

PR8 ERG non ha ricevuto nessun reclamo in merito nel corso del 2009

PR9 Nessuna sanzione ricevuta per mancato rispetto di norme e regolamenti relativi alla fornitura 
ed utilizzo dei prodotti ERG
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